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C iao a tutti e ben trovati. A dire il vero è da un po' che non ci 
si sente e dall'ult imo numero di Ricerca&Dialogo “Un canto 
nuovo” ad oggi sono capitate un bel po' di cose, a partire 

dalla giornata di Altavilla per finire con un fantastico campo 
invernale, ma di queste cose lascio che siano altri a parlarne. 
 
Vorrei invece giocarmi le mie 10 righe di spazio spendendo due parole sulla  
Festa dell'Adesione di domenica 4 febbraio; per chi non c'era è stata un'occasione 

di festa ed incontro per 
tutti gli aderenti e 
simpatizzanti dell'AC 
diocesana. Sì, perchè 
l'AC  non è un 
"normale"  gruppo 
e c c l e s i a l e  m a 
un'associazione a tutti 
gli effetti che richiede ai 
suoi aderent i d i 
partecipare in toto alle 

iniziative, simboleggiando questa adesione con una vera e propria tessera. Poi 
ovviamente non ci sarà mai nessuno che vi chiederà se siete effettivamente iscritti 
all'AC per partecipare alle diverse occasioni, dato che l'AC lavora nella Chiesa e per 
la Chiesa, senza distinzioni. 
 
E' però un modo semplice per dire io ci sto fino in 
fondo, sono d'accordo con questo stile e con questo 
modo di fare. Ma quale stile, direte voi? Beh, quello 
che si nota senza vederlo, che si respira negli incontri 
e nei campi, che aleggia nell'aria senza che sia 
possibile definirlo semplicemente, quella sensazione 
di stare quasi come in una famiglia, ognuno con la 
propria unicità ma accomunati da qualcosa di 
speciale.  
Semplice no? Se siete interessati fate un fischio al 
vostro educatore in parrocchia, al vostro parroco o a 
qualcuno di noi se non sapete dove sbattere la testa 
e saremo ben lieti di darvi qualche info in più! 
 
Ciao, ci vediamo DOMENICA 25/02 in Seminario! 

Seconda pagina 
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Speciale Campo Scuola Invernale 
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P erché andare a un campo-scuola? O meglio, perché tornare a un 
campo dopo tanti anni? 
I 4 giorni a Sampeyre erano incentrati sul tema dei segni di 

speranza che Dio dissemina nella nostra vita come gocce della sua presenza.  
E’ vero che speravamo nella neve, ma ciò dimostra che non tutti i segni che 
vediamo sono veri segni di Dio!  
Umorismo a parte, io penso che per molt i di noi il fatto stesso di partecipare a 
questo incontro sia  stato un segno. 
Un campo ti segna per forza, che tu voglia o no, anche se ci vai con l’idea di 
non farti sfiorare, di isolarti da tutto e da tutti, con l’idea di non voler 
conoscere nessuno. 
Ti stravolge prima, mentre prepari il tutto e ti senti assalito da mille  dubbi; t i travolge durante, con tutte 
le esperienze che ti vengono addosso e t i scombussolano; ti sconvolge dopo, insinuandosi ne lla rout ine 
quotidiana, facendo tornare vivi momenti che credevi di aver dimenticato.  

C’è una bella diversità tra fare un campo come 
partecipante o come educatore. 
Da “animato” puoi permetterti di sgarrare, di 
non lasciarti coinvolgere sempre, di non lasciarti 
guardare e di non guardarti per forza in 
profondità. Ma da animatore no: tanti, troppi 
sguardi ti scrutano, ti studiano, si chiedono se 
tu puoi essere o no un valido esempio per loro.  
I segni di Dio nella nostra vita, le pietre miliar i 
che possono - o no! -  segnare il nostro 
cammino (perché siamo noi a decidere, Lui ci dà 
solo delle indicazioni sulla strada da fare), non 

puoi vederli se non ti fermi a pensare ogni tanto al senso de l tuo percorso. 
Questo campo mi ha aiutata a trovare il coraggio di scrutare me stessa e gli altri in profondità, di 
lasciarmi scrutare, di svelare quei difetti e quelle ombre che spesso mi fa male vedere. 
E’ in queste cose che la  comunità è importante: è insieme che si capisce il significato di segni che noi da 
soli non sappiamo capire. Anzi, a  volte è proprio difficile  accorgerci che stiamo sbagliando, che non 
abbiamo scelto la strada giusta. Per questo vengono in aiuto i genitori, gli amici, la comunità.  
Noi possiamo sbagliare, ma è dagli sbagli che impariamo lezioni di vita importanti. 
I segni di Dio forse sono anche questo: non ci impongono la sua volontà, ci dicono solo che a volte fare 
certe scelte – anche le più banali – può essere difficile, ma se le facciamo nel suo nome, ne saremo 
ricompensati con la gioia che il suo amore ci dà. 
Anzi, se alcune scelte le facciamo insieme, ci sentiamo più forti e  
sicuri. Sentiamo la presenza di un progetto che è più grande della  
nostra persona e che riguarda tutti.  
 
Come tanti ragazzi ci hanno fatto notare, il tema non era facile, 
soprattutto quando si è parlato di parrocchia e di comunità, ma c’è da 
dire che sono stati davvero in gamba nel fare riflessioni mature e 
profonde, hanno davvero dato un forte esempio di serietà e impegno 
in ogni attività proposta. Per questo li abbiamo più volte ringraziati, 
perché un animatore non deve mai dimenticare che dai ragazzi c’è  
sempre da imparare!  

Campo IRNAL…Campo IRNAL…  
(=invernale senza neve)(=invernale senza neve)  

Erica - A nimatrice A CG 



Giovani OK 
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Seminario… 1 posto vecchio?Seminario… 1 posto vecchio?  
Luca C.  - sentinelle del mattino 

I l Seminario di Alba è un luogo 
aperto a tut ti? Certamente! 
Finalmente, da un po’ di tempo a 

questa parte si sta rendendo il nostro 
seminario luogo accogliente per i giovani 

della diocesi, proponendo incontri e serate 
di preghiera, di intrattenimento, di cultura, 
proprio per loro. Una volta al mese, ad 
esempio, ci sono le adorazioni eucaristiche 
che stanno vedendo crescere il numero di 
giovani che vi partecipano e che sono 
coinvolti nella loro preparazione. 
Parlando con d. Dodo ho saputo della scelta 
della nostra diocesi di rendere il Seminario 
una “casa” per le attività della pastorale 
giovanile e vocazionale, quindi, un posto 
dove ci si può trovare a proprio agio, un 
punto di ritrovo e incontro per quei giovani 
che hanno scelto di rapportare le parole di 
Gesù alla propria vita, cercando di seguirlo 
come suoi discepoli. 
Il Seminario ospita già una comunità di 
orientamento vocazionale, per ragazzi delle 
scuole superiori, “Sentinelle del mattino”, di 

cui anch’io faccio parte, e che propone un 
cammino di conoscenza di Gesù e di 
discernimento vocazionale, affinché ognuno 
di noi riesca a trovare la strada giusta per 
stare al mondo. 
Viviamo un’esperienza comunitaria basata 
sull’amicizia e sulla fede.  
Sono molte le persone che pensano che 
vivere una “vita comunitaria” in seminario 
significhi solo diventare preti oppure stare 
isolati dal mondo; non è assolutamente 
così! Noi pur essendo in questo Seminario 
viviamo una vita molto libera, sia con gli 
amici della comunità, sia con quelli al di 
fuori di essa. Ci sentiamo ragazzi come 
tutti, che vivono le fatiche e le gioie di 
tutti, semplicemente cerchiamo anche di 
imparare a condividerle tra noi e a 
sostenerci l’un l’altro con pazienza e 
amicizia. 
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V egliare mentre gli altri 
dormono è il compito della 
sentinella. 

Vegliare perché gli altri possano 
dormire tranquilli. 

Cercare di vincere il sonno che comunque insorge nella notte è 
tutt’altro che facile, ma qualcuno è chiamato a questo. 
Conosco un gruppetto di ragazze che ha accolto l’invito a sviluppare questa forza.  
 
L’invito è stato fatto per la prima volta da sr. M. Paola a un 
Campo giovanissimi, luglio 2005 e poco alla volta si è esteso ad 
altre, che hanno deciso di non lasciarsi prendere dal sonno dal 
quale si ha l’ impressione che, soprattutto i giovanissimi, si 
lasc ino spesso, e volentieri, sopraffare. Tanto la vita passa lo 
stesso, perché impegnarsi a dedicare del tempo per prenderla 
sul serio. Prenderla “seriamente” non vuol dire 
“barbosamente”: si può essere seri anche quando si scherza, ma 
in modo veramente divertente … è quello che vediamo in alcune 
serate presso la nostra Comunità Nazaret o presso il Seminario, 
dove il gruppo delle ragazze condivide momenti di preghiera e di 
svago con la Comunità “Sentinelle del mattino” al maschile. 
 
Queste righe sono un invito per chi vorrebbe condividere quest’esperienza, che è un 
po’ come vivere una settimana, o almeno qualche ora  “di campo” durante l’anno, pur 

continuando ad andare a scuola, è 
possibile passare i pomeriggi-sere presso 
la nostra Comunità di Corso Enotria 7, 
ripartire da qui dopo la preghiera del 
mattino e tornare per il pranzo e il 
pomeriggio di studio, ma non solo, 
insieme. 
Pensate che almeno una volta, lungo 
l’anno, si possa fare ? Chi ci ha provato è 
sempre tornata … forse funziona. Ci si 
sente per concordare la data della 
settimana, o anche solo di qualche 
giorno ! 

 

Per informazioni: 
Sr. M. Paola Gasperini 
Sr. M. Andreina Alfero 
 
0173/440162 
333/1964930 
 
E-mail: 
 albanazaret@pddm.it 
  paola.g@pddm.it 
  andreina.a@pddm.it 

Suor A ndreina - animatrice A CG 

Sentinelle al femminile?Sentinelle al femminile?  



Che strano titolo vero? 
Partiamo dallo scorso 8 febbraio 2007: il Governo italiano ha emanato il nuovo Di-
segno di Legge sulle cosiddette “Unioni di fatto”, riconoscendone i diritti. Anche se 
la legge va ancora approvata definitivamente dalle Camere. Pace!!! verrebbe da 
dire. 
In Francia dicono: “Pacs”; qui in Italia abbiamo inventato una nuova sigla: “DICO”, 
cioè Diritti e Doveri delle persone stabilmente conviventi. Ma è la stessa cosa del 
Matrimonio? 
Giocando sulle parole di questo strano titolo io “DICO: no(n) è la stessa cosa”! 
 

Sono due realtà ben diverse … 
…sia per noi cristiani … sia per tutti quelli che provano un momento a riflettere seriamente sulla que-
stione. Senza permetterci di giudicare le scelte personali di nessuno, ci sentiamo però di affermare 

che “convivere” non è la stessa cosa che “sposarsi”! 
la stessa legge civile lo afferma! 
 

Allora non ci stanchiamo di parlare di 
“Famiglia”,  
perché “di fatto”, cioè nella sua verità più profonda, 
la famiglia è la sola realtà che garantisce una auten-
tica “comunione” tra un uomo e una donna, con il 
dono dei figli naturali. E per noi cristiani la famiglia è 
fondata sul Matrimonio – Sacramento, ed è una 
Vocazione. 
Sono  parole “grosse”, che oggi sono considerate 
irrilevanti  da un certo tipo di cultura moderna e re-
lativista. Cioè: l’individualismo esasperato della no-
stra società sostiene che conta la propria realizzazio-
ne personale, a qualunque costo. I pilastri della so-
cietà, che ancora oggi (come gli antichi) osiamo 
chiamare “valori”, sono ormai crollati! Fedeltà, impe-
gno di vita, responsabilità, sacrificio sono termini in 
disuso! 

 

Eppure se interroghiamo i nostri genitori o nonni, ci dicono che non riuscirebbero a pensare 
alla loro vita se non – per come realmente è – fondata sulla scelta del Matrimonio. E ci dicono: Prova-
ci! Ne vale davvero la pena! È bello volere bene a una persona e decidere di amarla, stando con il 
Signore che ti sostiene ogni giorno! Allora: dico (scritto minuscolo, in quanto verbo – esortazione) a 
ciascuno di noi: 
 

Solo l’amore è credibile, perché viene da Dio. 
Permettiamo ancora al Signore di “dettare” Lui (e non altri!) la legge, cioè di indicarci qual è la strada 
della realizzazione più vera, perché più rispettosa del cammino della persona e della famiglia! 
Dio ci “chiama” a fidarci, anche se i nostri gusti personali sono spesso confusi e condizionati dalla cor-
rente che tira di più a livello polit ico (!). 
 

Cari ragazzi, camminate nella direzione dell’amore autentico e gratuito,  
libero da interessi e secondi fini. E solo un progetto d’amore, che si fa famiglia per mezzo del Sacra-
mento, può garantirci questo percorso, senza “sbagliare” strada. 

Provare per credere! 

Don Domenico - A ssistente  A CG 

Azione Cattolica Giovani 
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SPECIALE FAMIGLIA 

DICODICOno: no: è la stessa cosa!è la stessa cosa!  



Arrivederci 
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Daniele - animatore A CG 

“ Io non ci vado. No, davvero! Non lo dico mica per fare il 
testardo: non ci vado neppure se mi pagano. Perché? Non 
lo so. Non ci vado e basta. Non è fashion! E poi chissà che 

gente ci sarà… tanto non conosco nessuno, ma cosa vuoi che 
facciano: pregheranno tutto il tempo!” 
 

 Alt...facciamo un passo indietro: 
 “In principio era il verbo...” 

 No...troppo indietro! Suvvia...siamo seri! 
 
Di che cosa st iamo 
parlando? Stiamo parlando 
de lle g io rnate g iovanissimi 
diocesane promosse dall’ACG. Lo 
scopo di queste righe è di chiarire, agli occhi dei nostri 
venticinque lettori (citazione celebre: chi la capisce è bravo!) in 
che cosa consiste questa proposta, per ribattere a risposte 
come quella citata in apertura. 
Le giornate giovanissimi vengono programmate in quattro 
domeniche durante l’anno, si svolgono ad Altavilla o in 
Seminario con un’impostazione normalmente comune: si inizia 

nel primo pomeriggio con un’attività che può essere un gioco, un quiz, una situazione inaspettata… 
servono da “innesco” per una discussione, che si svolge in gruppi. Al termine della discussione 
normalmente ci si ritaglia una mezz’ora di preghiera e riflessione tutti insieme, per riassumere e 
chiarire le varie sfaccettature dell’argomento trattato. Dopodiché si può tranquillamente spegnere il 
cervello: la serata prosegue con la cena e con un gioco leggero e disimpegnato per sfogare gli istinti 
ludici (degli animatori). 

L’iniziativa nasce con il desiderio di 
proporre un pomeriggio di confronto 
e discussione su un tema studiato 
per dei giovanissimi, di formare un 
gruppo solido ed aperto a nuove 
presenze. 
Senza dubbio bisogna partire dal 
presupposto che non si può dire se 
un fiore è profumato senza 
prima annusarlo; è per questo che 
vi rivolgiamo il nostro invito, anche 
solo per vedere come funziona e dire 

in modo consapevole “No, non fa per me...” senza cedere ai luoghi comuni. 
 
Fino ad ora questo tipo di proposta ha riscosso un successo decisamente soddisfacente, 
riuscendo a coinvolgere – per ogni giornata – una cinquantina circa di ragazzi della diocesi, che 
hanno anche ritrovato, in queste giornate, il clima informale, gli amici e gli animatori dei campi-
scuola. Troverete tutte le informazioni relative alla prossima giornata caso in ultima pagina. 

 Vi aspettiamo numerosi! 

Perché NON ci vado?Perché NON ci vado?  



 
Prossimo appuntamento:  
Giornata Diocesana  

Seminario 

 

Domenica 25 febbraio 
Ore 15.00  

(fino alle ore 22.00) 
 

Cena: libera o al costo di 10 € su prenotazione 
Prenotazione: entro giovedì 22/02 a Marco Cane - 335.1467171 oppure giovani@acalba.it 

Domenica 22 APRILE 2007 - ore 15,00 
in Seminario - Giornata Giovanissimi (14-18 anni) 
Cena: libera o al costo di 10 € su prenotazione;  
Prenotazione: entro giovedì 19/04 a Marco Cane - 335.1467171 oppure giovani@acalba.it 

 

Domenica 26 MAGGIO 2007 - ore 21,00 

in Cattedrale ad Alba - Veglia di Pentecoste per Giovani  
Veglia di preghiera alla presenza del nostro Vescovo con tutti i gruppi, le associazioni, i movimenti 
giovanili della nostra diocesi! Informazioni:  giovani@acalba.it 
 

CAMPI SCUOLA ESTIVI 
21-28 luglio 2007 e 28 luglio-4 agosto 2007 
Casa Diocesana di Sampeyre - ATTENZIONE POSTI LIMITATI 
Iscrizioni: modalità, tempi e costi saranno comunicati più avanti; Informazioni: giovani@acalba.it    

ACG INFORMAZIONI: 
Marco Cane - 335.1467171 

Don Domenico Bertorello - 329.0177540 

www.acalba.it       
giovani@acalba.it 

Giovanissimi 14-18 anni 
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